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�
Comunità Parrocchiali associate nel Progetto di Comunità e di Operatori di Strada delle Comunità Parrocchiali del Centro Storico di Treviso:





�
Parrocchia della Cattedrale-Duomo


Parroco: Regazzo mons. Lino





Parrocchia di Sant’Agnese


Parroco: Ravanello d. Giuseppe





Parrocchia di Sant’Andrea in riva


Parroco: Pettenuzzo d. Giuseppe





Parrocchia di Santa Maria Maddalena


Parroco: De Simon d. Gianni





Parrocchia di Santa Maria Maggiore


Parroco: Pozzoli p. Emilio





Parrocchia di San Martino Urbano


Parroco: Baldo d. Liberale





Parrocchia di San Nicolò


Parroco: Toffoli d. Adriano





Parrocchia di San Bartolomeo


Parroco: Sartor d. Ado





�






Responsabile del Progetto:


Regazzo mons. Lino








Operatore di Comunità:


Milia Mariangela


Operatore di Strada:


Tesser Fabio








Consulente esterno per l’Équipe:


Pozzobon Andrea








Gruppo Tecnico:


referente Caritas Tarvisina:


Caldato Davide


referente gruppo volontari:


Pezzato Leonardo


referente Ser.T.:


Colusso dr. Luciano


referente A.G.E.S.C.I.:


Favaretto prof. Mario








PROGETTO DI Comunità E DI OPERATORI DI STRADA


DELLE COMUNITÀ PARROCCHIALI


DEL CENTRO STORICO DI TREVISO.








È stata individuata come area territoriale, nella quale si è avviato l’intervento di animazione di strada, quella delimitata dai confini delle sette Parrocchie che si sono associate nel Progetto.


Duomo, Sant’Andrea in riva, Santa Maria Maggiore, Santa Maria Maddalena, San Nicolò, San Martino Urbano e Sant’Agnese, la loro superficie occupa il Centro Storico di Treviso.


Da gennaio 2000 è entrata nel Progetto anche la Parrocchia di S. Bartolomeo.





presupposti indispensabili per la realizzazione del Progetto:





L’area territoriale ha le seguenti caratteristiche:


è presente una realtà giovanile “a rischio” non raggiunta dall’azione di altre agenzie che lavorano nell’ambito della prevenzione del disagio;


l’azione avviene in stretta collaborazione con le sette parrocchie, sulla base di un progetto specifico per il territorio;


le parrocchie attivano modalità di accoglienza ai giovani “a rischio” e si attrezzano per creare percorsi di fede adeguati al target: non delegando agli Operatori di Strada.





Sono stati assunti due Operatori di Strada che assicurano la realizzazione del Progetto e che vengono retribuiti come figure professionali part-time per 20 ore settimanali ciascuno. La Caritas Tarvisina, riconoscendo il Progetto come suo Centro Operativo ha assegnato due Obiettori di Coscienza per 30 ore settimanali. È sorto un gruppo di nove volontari che affianca l’Équipe di Strada dando ognuno la disponibilità di 6 ore settimanali, e partecipano ad una formazione adeguata sull’educativa di strada. Lungo il cammino del Progetto si è formato anche il GRUPPOGO, un gruppo composto da 12 persone che collabora nella realizzazione dei Microprogetti.





Il Progetto, specifico per la realtà locale del Centro Storico di Treviso, assicura:


un tempo di realizzo di 2 anni, (gennaio 1998 – dicembre 1999) con successivo rinnovo valutabile in sede di verifica; (il Progetto ha  avuto la proroga per un anno)


un budget minimo per la realizzazione ed il mantenimento dei Microprogetti con i ragazzi;


una sede sita in Piazza Sant’Andrea, n° 2, destinata all’Équipe di Strada, dove progettare e documentare le attività, dove l’Équipe si riunisce, dove fare Accoglienza ai ragazzi e creare qui un nodo di collegamento ed informazione tra varie agenzie educative operanti nel Centro Storico;


la consulenza di esperti nel campo dell’educativa di strada e nelle problematiche ad essa connesse ed una supervisione periodica;


la verifica periodica del Progetto stesso da parte di un Gruppo Tecnico di coordinamento con membri anche esterni.








Gli operatori sono stati scelti in base alle seguenti caratteristiche:





esperienza nella relazione e animazione con gli adolescenti;


conoscenza del linguaggio e delle regole tipiche dei gruppi informali;


capacità di lettura del linguaggio non verbale e riconoscimento degli indicatori di disagio;


capacità di gestire in modo non violento i conflitti fra giovani, i servizi sociali, le forze dell’ordine, i provocatori del disagio;


capacità di mantenimento del proprio ruolo, equilibrio emotivo, resistenza alle frustrazioni e di formazione in itinere (l’Animatore di Strada gioca costantemente “equilibri incerti” fra amicizia/professionalità, affettività/distacco, lavoro/tempo libero. Questo comporta il dover analizzare costantemente le proprie modalità relazionali, i propri vissuti.);


capacità di collaborare costruttivamente nel gruppo di lavoro e in un programmazione di rete;


maturità umana e cristiana forte e chiara.








Compiti degli operatori.





Relazione con i gruppi informali e formali;


L’operatore come…�
Età dei ragazzi�
�
Punto di riferimento e principale fonte di iniziative�
13/15�
�
Stimolo e coordinamento delle proposte�
16/18�
�
Interlocutore e facilitatore di progetti�
19/29�
�
programmazione e preparazione dei Microprogetti;


lavoro di rete: contatti, collaborazione e mediazione con enti, servizi, associazioni, parrocchie;


messa in discussione degli stereotipi sociali attorno ai quali coinvolgere il mondo degli adulti;


documentazione e verifica.








La finalità generale del Progetto è quella di prevenire, modificare e, possibilmente, bloccare i percorsi del disagio, con una serie di interventi territoriali rivolti in particolare ai gruppi informali di adolescenti “a rischio” che presentano le seguenti caratteristiche:





età media inferiore ai 19 anni (14-29 anni);


che hanno come luogo di incontro naturale la strada e che permettono quindi la presenza e l’incontro quotidiano;


che vengono vissuti, dal contesto sociale e dal quartiere, come molesti e che si identificano, almeno parzialmente, in una identità provocatoria ed aggressiva;


i cui componenti vivono situazione di disagio (abbandono scolastico, disoccupazione, uso di droghe leggere ed alcol, difficoltà relazionali) ed usano la strada e la compagnia per manifestare tali difficoltà;


che presentano problematiche su cui intervenire con attività preventiva e non riabilitativa. Si cerca cioè di dare risposta a quelle situazione che accusano un disagio familiare e sociale, si è disponibili a fornire a quei giovani o gruppi che ne sono carenti strumenti per poter esplicare le loro risorse espressive (spazi d’incontro, attività musicali, sportive, ecc.);


con i quali, dopo alcuni tentativi di rapporto, si è verificato un grado di sufficiente accettazione dell’operatore da parte del gruppo stesso.








Obiettivi generali.





rafforzare le capacità del gruppo di creare, gestire o partecipare a iniziative di sport, gioco, animazione, cultura o quant’altro dia qualità alla gestione del tempo libero;


favorire i rapporti tra i ragazzi e il mondo adulto della zona e delle città: genitori, residenti nel quartiere, istituzioni pubbliche e private, le parrocchie;


consolidare l’identità del gruppo, favorendo le sue capacità di comunicazione interna, di accoglienza di coetanei, di sostegno alle difficoltà individuali, di relazioni positive con gli altri gruppi (collaborazione, condivisione, autonomia, rispetto delle diversità, accettazione, confronto, accoglienza, giocosità);


favorire un atteggiamento critico sul fenomeno droga-spaccio aumentando le conoscenze sulle sostanze che creano dipendenza e sulle problematiche ad esse connesse (AIDS). Modificare l’atteggiamento nei confronti del denaro;


ampliare la capacità dei singoli di individuare i propri bisogni e le modalità più idonee per rispondervi;


incoraggiare la consapevolezza dei propri desideri e delle proprie aspirazioni in vista di scelte più ampie e aderenti alle realtà personali (percorso educativo di fede attraverso la testimonianza personale o tramite esperienze “alternative).


Fasi di attuazione.





Osservazione iniziale a distanza:


individuazione delle caratteristiche macroscopiche delle Compagnie: componenti, sesso, look e abbigliamento tipico, luogo e orario d’incontro, tipologia delle attività, mezzi di locomozione;


raccolta di informazioni dagli operatori grezzi, da soggetti chiave e opinion leader rispetto alla loro percezione della realtà giovanile del Centro Storico di Treviso e dei singoli soggetti che vivono situazioni di disagio;


mappatura topologica delle Compagnie.





Approccio alla Compagnia in maniera “accattivante” attraverso:


l’utilizzo di uno strumento mediatore (volantino, questionario, manifesto, ecc.);


un soggetto chiave conosciuto dal gruppo;


uno o due componenti della Compagnia agganciati precedentemente.





Consolidamento della relazione:


frequentare con assiduità i luoghi di aggregazione assicurando, attraverso la presenza quotidiana, un riferimento reperibile per ragazzi (possibilmente sia maschile che femminile);


raggiungere un certo grado di fiducia e di considerazione con i componenti del gruppo imparando le regole della Compagnia, comunicando di accettarle senza giudicarle;


non privilegiare troppo i rapporti esclusivi con i singoli ma rimanere in un’ottica di dinamica di gruppo, ponendo particolare attenzione agli indicatori del disagio;


formulare e realizzare microprogettualità che incidano sulle situazioni di disagio, invertendo i processi di emarginazione dei singoli gruppi:


stabilire regole contrattuali all’inizio di ogni attività rispetto agli obiettivi, alle finalità, ai tempi;


sperimentare l’assunzione di impegni adeguati alle capacita di ciascuno e la gratificazione derivante da questi risultati che abbiano richiesto l’esercizio della responsabilità;


aumentare la capacità di ciascuno di prevedere le conseguenze positive e negative delle proprie azioni;


mediare col “piano della realtà” le aspettative del gruppo e sviluppare tolleranza.





Distacco: è un passaggio molto delicato e soprattutto graduale che presuppone che il gruppo abbia raggiunto la capacità di gestire in maniera autonoma le risorse interne e quelle del territorio e di relazionarsi criticamente e costruttivamente con il contesto sociale a lui prossimo. Può avvenire con una attività che sancisca la fine del rapporto tra operatore e gruppo…





Verifica del cammino fatto, da compiersi a vari livelli: con i ragazzi, con i gruppi di volontari, con l’Équipe ed il consulente, con le parrocchie committenti, con i responsabili Caritas e A.G.E.S.C.I. e con il Gruppo Tecnico.








Difficoltà.





Azzeccare i tempi e le modalità di approccio.


Avere nel gruppo una connotazione neutra e positiva e non essere vissuti come un pericolo o un “tentativo di controllo sociale” e relazionarsi in modo non formale ma naturale nel linguaggio e nei comportamenti.


Diventare significativi.


Gestire le richieste affettive dei ragazzi, ma anche i propri vissuti in ordine al distacco e alla separazione dal gruppo.


Determinare la distanza affettiva ottimale che permetta di non sentirsi ne intrusi ne invasi.


Sostenere un ruolo adulto a confronto con provocazioni, ambiguità, ambivalenze, incoerenze proprie dell’età adolescenziale.


Esplicare gli obiettivi progettuali.


Far coincidere i tempi progettuali con quelli dei ragazzi e viceversa.


Analizzare i bisogni dei ragazzi.








Strategie di superamento.





Mantenere saldi i tempi della riunione di Équipe.


Sperimentare approcci diversi.


Rielaborare i momenti di conflitto.


Rileggere le esperienze.


Buttarsi accettando l’errore possibile.


Ascoltare i feedback degli adolescenti.


Attendere di essere riconosciuti come risorse secondo i tempi degli adolescenti.


Mediare con altri soggetti.


Costruire una memoria storica del lavoro.


Saper negoziare e graduare le risposte al gruppo.


Essere flessibili nel tempo di lavoro.


PROGETTO O.d.S.





n° Operatori di Strada e di Comunità: 2


                                                                con una copertura settimanale complessiva di 40 ore








n° Obiettori di Coscienza Caritas:       2


                                                                con una copertura settimanale di 60 ore








n° volontari Unità di Strada:                 9


                                                                presenza media settimanale di 6 ore


                                                                - 4 in strada


                                                                - 2 in sede








Presenza media in turno:                       2 Operatori dell’Unità Strada in strada


                                                                 2 operatori in sede


                                                                (momenti di compresenza con volontari)








n° volontari GRUPPOGO:                    12


                                                                 presenza media settimanale di 2 ore








Consulente esterno:                               1 educatore


                                                                 presenza di 2 ore mensili








Gruppo Tecnico di coordinamento: -    mons. Lino Regazzo  -   responsabile Progetto


  ref. Parroci Città


dr. Luciano Colusso - primario del Ser.T


prof. Mario Favaretto - referente A.G.E.S.C.I.


Davide Caldato - referente Caritas Tarvisina


Leonardo Pezzato - ref. Gruppo Volontari


d. Siro Zorzi  - ref. Pastorale Giovanile


Fabio Tesser - Operatore di Strada


Mariangela Milia - Operatrice di Comunità


Obiettori di Coscienza


incontri di 2 ore mensili inizialmente


da settembre ’98 bimestrali


�
ORGANIGRAMMA PROGETTO
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PREVENTIVO DI SPESA SETTEMBRE ‘98 LUGLIO ‘99


Il piano finanziario del Progetto prevede:


Stipendi di 2 Operatori di Strada�
42.480.000�
�
Consulenza esterna�
1.000.000�
�
Personal Computer�
4.000.000�
�
Internet (abbonamento annuale)�
180.000�
�
Amministrazione coop. Servire�
600.000�
�
Tasse affissione, SIAE�
300.000�
�
Riscaldamento Centro giovani�
1400000�
�
ENEL�
900000�
�
Telefono (allaccio e bollette bimestrale)�
1.520.000�
�
Cancelleria e fotocopie volantini�
885.000�
�
Formazione e corsi�
800.000�
�
Convegno Progetti OdS Parrocchiali italiani�
1.000.000�
�
Microprogetti: Torneo di calcio a 5 (28/09-03/10/’98)�
600.000�
�
Microprogetti: corso di percussioni africane  (da gennaio 1999)�
1.000.000�
�
Microprogetti: “Pagine di Diario” (anno scolastico ‘98/’99)�
1.000.000�
�
Microprogetti: Cineforum�
500.000�
�
Accoglienza: convivialità�
400.000�
�
Accoglienza: abbonamenti riviste�
250.000�
�
Accoglienza: Giochi�
400.000�
�
Lavoro di Strada: rimborso spese�
700.000�
�
Rimborso spese auto di 2 Obiettori�
1.600.000�
�
Totale preventivo�
� =SUM(ABOVE) �61.515.000��
�






GRUPPO TECNICO DI COORDINAMENTO





PARROCO RESP. DEL PROGETTO 


REF. A.G.E.S.C.I.


REF. AZIONE CATTOLICA


REF. SER.T.


REF. CARITAS


REF. VOLONTARI





OPERATORI











Unità DI STRADA





Operatori


VOLONTARI


OBIETTORI





ASSISTENTE SOCIALE


RESPONSABILE LOCALE ULSS





RESPONSABILE PASTORALE GIOVANILE





SUPERVISIONE





CONSULENTE ESTERNO





GRUPPOGO





È importante che gli Obiettori siano almeno due; l’impegno settimanale di ciascuno è di 30 ore.


I nove Volontari hanno un impegno settimanale di 6 ore.


Le riunioni d’Équipe dell’Unità di Strada sono a cadenza settimanale.


Gli incontri di Supervisione sono mensili.


Gli Operatori si incontrano ogni 15 giorni con il responsabile del Progetto.


Gli Operatori si incontrano mensilmente con il responsabile della Pastorale Giovanile.


Il Gruppo Tecnico di Coordinamento si incontra ogni due mesi.


Il GRUPPOGO in fase di Microprogetto si ritrova settimanalmente.











